
Martedì 27 febbraio 2024

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



 Time: 26/02/24    22:05
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 27 - 27/02/24 ---- 

27

Martedì 27 Febbraio 2024
ilmattino.itCostume&SocietàSannio M

L ’Officina «Maria Penna», espressione 
dell’Anpi Sannio, prosegue la sua 
esplorazione di snodi cruciali della storia e 
della cultura contemporanee, all’interno del 

VII ciclo di seminari. Il 1 marzo, alle 17, presso 
l’auditorium «Gianni Vergineo» del Museo del 
Sannio, con il patrocinio della Provincia, Eric 
Gobetti discuterà un tema complesso e delicato: 
«Dal fascismo alle foibe: trent’anni di violenza 
sul confine». Introdurrà 
l’incontro il presidente 
dell’Anpi Sannio, Amerigo 
Ciervo. Modererà il 
responsabile 
dell’«Officina», Nicola 
Sguera. All’interno della 
manifestazione sarà 
presentato il logo 
dell’Officina, elaborato da 
Gaetano Cantone, e il 
primo fascicolo dei «Quaderni sanniti 
dell’Anpi», che raccoglie gli interventi su don 
Lorenzo Milani. Gobetti, classe 1973, è uno Eric 
Gobetti è uno studioso del fascismo, della 
seconda guerra mondiale, della Resistenza e 
della storia della Jugoslavia nel Novecento. 
Autore dei documentari «Partizani» e «Sarajevo 
Rewind» e di diverse monografie, è esperto in 
divulgazione storica e politiche della memoria. 
Tra i suoi libri più noti «E allora le foibe», rivolto 
«a chi non sa niente della storia delle foibe e 
dell’esodo o a chi pensa di sapere già tutto, pur 
non avendo mai avuto l’opportunità di studiare 
realmente questo tema». Un «fact checking» che 
non propone un’altra verità storica 
precostituita, «non vuole negare o sminuire una 
tragedia. Vuole riportare la vicenda storica al 
suo dato di realtà, prova a fissare la dinamica 
degli eventi e le sue conseguenze».
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Michelangelo De Nigris 

A San Nicola Manfredi ci sarà il bis per 
l’iniziativa già posta in essere lo scorso 
anno in occasione della festa delle donne. 
Il sindaco Arturo Leone Vernillo ha 

spiegato: «Il mio 
desiderio sarebbe stato 
installare una mimosa 
luminosa per ogni donna 
sannicolese ma 
obiettivamente sarebbe 
stato impossibile e allora 
ne sono state installate 
simbolicamente solo una 
decina. Abbiamo cercato 
in tal modo di coprire non 
solo le località principali di San Nicola ma 
anche i borghi più piccoli che spesso vengono 
dimenticati ma non per questo sono meno 
importanti». Le mimose luminose sono , di 
conseguenza, a partire da questi giorni 
un’altra realtà voluta dall’amministrazione 
comunale di San Nicola Manfredi fornendo 
uno spettacolo veramente bello a guardarsi. Il 
tutto è nato da una idea del sindaco che ha 
voluto in tal modo quasi replicare ai cuori 
d’oro installati durante la scorsa festività di 
San Valentino e ricordare così la festa della 
donna. Infine da segnalare che il sindaco 
proprio per la festa delle donne farà omaggio 
di fiori alle donne più anziane del paese. 
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Giuseppe Di Martino 

S
arà Benevento a ospitare 
la quarta tappa del proget-
to «I Fenomeni di Econo-
my»,  un  viaggio  regione  
per regione, cominciato in 
Sicilia e proseguito in Cala-

bria e Puglia, con l’obiettivo di 
risalire l’intero Stivale alla ricer-
ca di  imprenditori  innovativi,  
inclusivi e responsabili. L’inizia-
tiva è del «Gruppo Economy» in 
collaborazione con Symbola e il 
Centro studi Tagliacarne, auto-
revole istituto di Unioncamere, 
che avranno il compito di indi-
viduare le imprese virtuose fo-
tografando un’immagine nuo-
va e originale del territorio. «So-
no fenomeni, perché sorpren-
dono, perché innovano, perché 
si  affermano grazie  all’intelli-
genza più che alla potenza, gra-
zie alla creatività e non solo alle 
dimensioni. Ci piace considera-
re la loro capacità di interagire 
con i territori, creare valore per 
la comunità di riferimento, in-
cludere e non escludere, cresce-
re con la sostenibilità. Non sono 
semplicemente  eccellenze,  in  
questo senso sono, appunto, fe-
nomeni».  Spiega così  il  senso 
dell’iniziativa itinerante su tut-
to il territorio nazionale Alfon-
so Ruffo (a destra), editore inca-
ricato del «Gruppo Economy». 
La presentazione del nuovo for-
mat si terrà giovedì 29 febbraio 
alle 11 presso la sede di Confin-
dustria  Benevento.  All’evento  
parteciperanno il presidente di 
Confindustria Benevento, Ore-

ste Vigorito, l’assessore regiona-
le alle Attività produttive Anto-
nio Marchiello, il direttore di Di-
ligentia Sergio Sgambato e il di-
rettore responsabile di «Econo-
my» Sergio Luciano. Gli impren-
ditori,  selezionati  in  base  ad  
un’accurata analisi e ricerca, po-
tranno accedere a una serie di 
opportunità  messe  in  campo  
dal progetto, assieme ai princi-
pali rappresentanti delle istitu-
zioni. Piuttosto che concentrar-
si solo sulla potenza economica, 
l’iniziativa, che è stata sposata in 
pieno  da  Confindustria  Bene-
vento, punta all’intelligenza del-
le  esperienze  imprenditoriali.  
Attori  positivi  del  territorio  e  
per  il  territorio,  veri  e  propri  
esempi  da  seguire  per  coloro  
che sono alla ricerca di ispirazio-
ne nel costruire modelli di busi-
ness che pongano al centro l’uo-
mo  e  l’ambiente,  frenando  la  
corsa al mero profitto e puntan-
do l’acceleratore sullo sviluppo 
sostenibile.  Imprese  capaci  di  
scelte lungimiranti che promuo-

vono la sostenibilità ambienta-
le, il benessere dei dipendenti e 
un impatto positivo sulla comu-
nità che il Gruppo Economy ha 
scelto di mettere in luce anche 
per favorire la possibilità delle 
stesse di scambiare esperienze e 
conoscenze maturate nel tempo 
praticando  i  valori  fondanti  
dell’economia del futuro: inno-
vazione, sostenibilità, etica, re-
sponsabilità e attenzione alle re-
lazioni umane. 
Le storie di successo che saran-
no raccolte durante il meeting, 
infatti, verranno poi presentate 
attraverso una piattaforma dedi-
cata, che al termine del progetto 
diventerà una vera e propria in-
cubatrice delle buone pratiche 
imprenditoriali.  L’obiettivo  è,  
dunque,  quello  di  contribuire  
all’affermazione  di  un’econo-
mia più giusta e a misura d’uo-
mo, seguendo i principi del Ma-
nifesto d’Assisi. «Più che alla po-
tenza puntiamo all’intelligenza 
delle esperienze imprenditoria-
li che mettiamo in risalto in una 
apposita piattaforma destinata 
a diventare un hub delle buone 
pratiche – spiega l’editore incari-
cato del Gruppo Economy Ruffo 
-. L’originalità del nostro raccon-
to sta  nella  particolarità  degli  
esempi raccolti e nella loro capa-
cità di generare emulazione per 
contribuire all’affermazione di 
un’economia più giusta e a mi-
sura d’uomo secondo l’insegna-
mento  del  Manifesto  d’Assisi.  
Puntiamo  sulle  tante  figure  
emergenti del territorio».
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Accademia, Unisannio
e Capossela: concerto
previzievole e volante

Lella Preziosi

I l 15 marzo alle 19 presso l'auditorium 
Sant'Agostino di Benevento si terrà il concerto 
di Vinicio Capossela. L'evento «Tra 
Maleventum e Beneventum. Concerto 

previzievole e volante» rientra negli 
appuntamenti culturali della stagione artistica 
organizzata dall’Accademia di Santa Sofia, con la 
direzione artistica Marcella Parziale e la 
consulenza scientifica di Aglaia McClintock. Sul 
palco la voce, il pianoforte e la chitarra di Vinicio 
Capossela che sarà accompagnato dal violino di 
Raffaele Tiseo. Una serata unica e tutta da 
scoprire in un susseguirsi di emozioni che solo la 
voce e la musica di questo eclettico artista 
possono donare. Straordinario poter viaggiare 
nell'universo parallelo di Capossela, dove il 
mondo si spoglia e si ritrova in una realtà 
urgente da cambiare. Come scrive il cantautore, 
reduce dal successo del suo ultimo tour in tutta 
Italia «Con i tasti che ci abbiamo. Tredici canzoni 
urgenti in teatro »: «I tasti del pianoforte, 
smontati, sembrano spazzolini da denti per 
elefanti, o metri di legno da muratore. Privati del 
loro compito, e del complesso dello strumento 
per il quale sono costruiti, diventano lunghe dita 
inarticolate, smaltate in punta, a volte di bianco a 
volte di nero. Schegge di qualcosa che si è rotto, 
di un mondo fatto a pezzi come da un congegno 
che ti è esploso tra le mani. Con i tasti che ci 
abbiamo, ci siamo fatti infilzare senza che 
nessuna beatitudine ne sia venuta. Ma sono 
venute tredici canzoni, fastidiose e urgenti. Sono 
canzoni che non si sottraggono al tempo e che 
parlano da sé: affrontano i temi del pericolo e 
della grazia, che viviamo in dimensione 
collettiva, messi sul piatto e serviti con tasti rotti 
come posate. Pezzi di legno e smalto che a volte 
feriscono a volte carezzano, a volte grattano la 
schiena. Possono essere schegge, coltelli o 
amuleti, ma è comunque tutto quello che 
abbiamo per affrontare i mostri fuori e dentro di 
noi. Affrontarli insieme è meglio che affrontarli 
da soli. Con i tasti che ci abbiamo suoneremo e 
parleremo e canteremo nel riparo dei teatri. Il 
cuore urgente (per citare il telegrafista di 
Jannacci) non ha bisogno di maschere, 
scenografie e infingimenti, è un cuore messo a 
nudo, una radiografia a torace aperto. Soltanto 
riconoscendo la nostra finitezza possiamo 
costruire sui nostri limiti delle possibilità. Ed è 
quello che cercheremo di fare nei teatri, 
declinando il concetto dell’urgenza 
nell’essenzialità della musica, con una 
formazione di musicisti e musiciste aperta ad 
accogliere, di città in città, l’ospite e con un 
repertorio a scaletta libera incentrato sul perno 
di queste tredici canzoni, in una specie di mensa 
all you can eat a cui mangeremo tutti. 
Impeggiamo per immegliarci e tutto sarà stato 
un regalo». L'artista incontrerà gli studenti 
dell'Università del Sannio e del Conservatorio 
«Nicola Sala» nella stessa giornata, alle 12, 
sempre presso il complesso monumentale di 
Sant'Agostino e la sua presenza sarà 
sicuramente un regalo. Per info 
www.accademiadisantasofia.it.
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L’evento
Il fascismo, le foibe,
la violenza di confine:
seminario con Gobetti

Lo storico

Festa delle donne, 
mimose luminose
per le sannicolesi

L’omaggio

Il progetto

`Giovedì Confindustria ospiterà la tappa campana dell’evento
che mette in luce le realtà innovative e inclusive di tutta Italia

Economy, tour
tra le imprese
dei «Fenomeni»

Benevento

Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Dune - Parte 2  Sala  1 21.30 e 9,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 17.00 e 6,50

Finalmente l’alba  Sala  1 19.00 e 6,50

Martedi e venerdi  Sala  2 17.00 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  2 19.30-22.00 e 6,50

Night Swim  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  4 17.00-22.00 e 6,50

Martedi e venerdi  Sala  4 19.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  5 17.00 e 6,50

Madame Web  Sala  5 19.30 e 6,50

Past Lives  Sala  5 22.00 e 6,50

A muzzarell’  Sala  6 16.30-22.30 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 18.30-20.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Martedi e venerdi  Sala  1 17.30-19.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  1 21.15 e 6,50

Night Swim  Sala  2 18.30 e 6,50

Madame Web  Sala  2 20.30-22.45 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  3 18.30-20.45-22.45 e 6,50

Finalmente l’alba  Sala  4 17.00-19.15 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  4 21.30 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Emma e il giaguaro nero  Sala  6 17.00-18.50 e 6,50

Past Lives  Sala  6 20.45 e 6,50

Night Swim  Sala  6 22.45 e 6,50

Sansone e Margot -  

due cuccioli all’opera  Sala  7 17.00 e 6,50

Demon Slayer... Sala  7 18.45-20.45 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  7 22.45 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  8 17.45-19.45 e 6,50

Night Swim  Sala  8 21.45 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  9 17.30-19.30-21.30 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 17.00-19.00

Madame Web  Sala  1 21.00

Volare  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Romeo è Giulietta  Sala  3 17.00-19.00-21.00

Finalmente l’alba  Sala  4 17.00-19.00-21.00 

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Bob Marley - One Love  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Romeo è Giulietta  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Finalmente l’alba  Sala  3 17.15 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  3 19.30 e 6,50

Madame Web  Sala  3 21.45 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Dune - Parte 2  Sala  1 21.00

Bob Marley - One Love  Sala  2 19.00-21.30

Demon Slayer... Sala  3 18.30

Povere creature!  VM 14 Sala  3 21.20

Adesso vinco io - Marcello Lippi  Sala  4 17.30

Night Swim  Sala  4 19.40-22.00

Sansone e Margot...  Sala  5 17.35

Romeo è Giulietta  Sala  5 19.30

Tutti tranne te  Sala  5 22.00

Scemo & + scemo - 30mo ann. Sala  6 17.20

Martedi e venerdi  Sala  6 19.45

I tre moschettieri - Milady  Sala  6 22.00

Emma e il giaguaro nero  Sala  7 18.50-21.10

Volare  Sala  8 17.00-19.15

Madame Web  Sala  8 21.30

Past Lives  Sala  9 18.30-21.00

La zona d’interesse  Sala  10 Filmeat 18.50-21.10

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Madame Web  Sala  1 17.30 e 7,00

Bob Marley - One Love  Sala  1 19.30-21.30 e 7,00

Dune - Parte 2  Sala  2 19.15 e 7,00

Finalmente l’alba  Sala  3 17.15 e 7,00

Night Swim  Sala  3 19.15-21.15 e 7,00

Martedi e venerdi  Sala  4 17.15-19.15-21.15 e 7,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  5 17.00-19.00 e 7,00

I tre moschettieri - Milady  Sala  5 21.00 e 7,00

Past Lives  Sala  6 17.30-19.30-21.30 e 7,00
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VALLE CAUDINA
Giovanna Di Notte

Da circa tre anni la Valle Caudi-
na appare sempre più lontana 
dalla città partenopea. A peggio-
rare la situazione, già complica-
ta visto che l’unica strada di col-
legamento è l’Appia, è la man-
canza di trasporto su ferro. Infat-
ti, la circolazione dei treni sulla 
linea ferroviaria Benevento-Na-
poli - gestita da Eav - è sospesa 
dal 2021 per importanti interven-
ti di ammodernamento in corso 
sull'intera tratta. Così, lavorato-
ri e studenti continuano a spo-
starsi grazie al servizio bus sosti-
tutivo tra disagi e ritardi: spesso 
per  raggiungere  Napoli  dalla  
Valle Caudina il pullman impie-
ga circa due ore. Si tratta di una 
situazione che potrebbe termi-
nare entro la fine del 2024, come 

ha ribadito il presidente Eav Um-
berto De Gregorio ma, a quanto 
pare,  i  continui  annunci  sulle  
ipotesi sulle tempistiche di ria-
pertura non rassicurano i citta-
dini che chiedono risposte certe.
«La linea ferroviaria della Valle 
Caudina è chiusa da anni – ha 
spiegato Augusto Genovese, pre-
sidente del Comitato Disagiati – 
e anche se i lavori erano stati as-
sicurati in esercizio, i tempi di 

percorrenza  sono  aumentati  
con gli autobus sostitutivi, que-
sto è sotto gli occhi di tutti i viag-
giatori. In tanti anni che viaggio 
sulla linea – ha poi evidenziato 
Genovese - non ho mai incontra-
to nessun amministratore locale 
e  quindi  non conoscono mini-
mamente il problema che vive il 
nostro territorio». 
Più volte i pendolari hanno evi-
denziato le criticità riscontrate e 

hanno sollecitato gli  esponenti  
politici locali per avere risposte 
chiare sul futuro della tratta. In 
queste  settimane  la  notizia  
dell’eventuale riapertura previ-
sta per il prossimo autunno ha 
gettato nello sconforto migliaia 
di viaggiatori che hanno solleci-
tato l'intervento degli esponenti 
politici del territorio per dare vo-
ce a migliaia di cittadini costretti 
a fare i conti con ritardi e disagi 
ormai da anni. 
Soprattutto con l’avvio dell’an-
no scolastico, le famiglie aveva-
no chiesto all'azienda di miglio-
rare le condizioni di trasporto e 
in quel caso l'Eav è intervenuta 
potenziando il servizio metten-
do a disposizione più mezzi per 
le corse più affollate. Al momen-
to resta confermata la previsio-
ne di una riapertura a fine 2024 
e,  dunque,  anche  quest’anno  i  
pendolari dovranno rinunciare 
al trasporto ferroviario. Qualche 

settimana fa, attraverso una no-
ta, l'azienda di trasporto aveva 
evidenziato che i lavori di realiz-
zazione del nuovo impianto di  
segnalamento saranno ultimati 
il 31 marzo e che subito dopo sa-
ranno avviate le verifiche degli 
impianti e a prove ultimate sarà 
possibile avviare le procedure di 
autorizzazione di messa in servi-
zio da parte di Ansfisa. Gli inter-
venti in corso sulla linea Bene-
vento-Napoli  (per  un  importo  
complessivo di circa 155 milioni 
di euro) «erano necessari – han-
no più volte ribadito i vertici Eav 
- per garantire all’utenza una in-
frastruttura completamente rin-
novata ed adeguata ai più mo-
derni standard di sicurezza Rfi».
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PROVINCIA
Marianna D'Alessio 

Entro il prossimo dicembre la li-
nea ferrovia Benevento-Cancella 
verrà riattivata. I pendolari po-
tranno  quindi  nuovamente  re-
carsi a Napoli con il treno. Que-
sto è quanto ha dichiarato il pre-
sidente  dell’Eav  Umberto  De  
Gregorio, nel corso di un conve-
gno su «Infrastrutture e mobili-
tà» promosso dalla Fit Cgil Avel-
lino-Benevento,  ospitato  ieri  al  
Museo Del Sannio. Naturalmen-
te, nulla è certo fino a quando 
l’Ansfisa (Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture  stradali  e  auto-
stradali), avrà terminato i collau-
di. Secondo il cronoprogramma 
annunciato ieri da De Gregorio, 
non molto diverso da quello già 
divulgato in altre occasioni, en-
tro marzo si completeranno «i la-
vori su segnalamento», poi l’An-
sfisa avvierà «le prove e i collau-
di. A quel punto i tempi non di-
pendono più da Eav». E sui ritar-
di  passati  aggiunge:  «Il  ritardo 
che c’è stato non è dipeso da Eav 
ma dal  caro  prezzi,  dal  Covid.  
Tutti  i  lavori  pubblici  in  Italia  
hanno subito uno slittamento», 
ha detto piccato. 
Sull’assetto futuro della linea De 
Gregorio chiarisce che «era una 
linea da chiudere, oggi abbiamo 
150 milioni di euro da investire 
in questa linea perché abbiamo 
completato il segnalamento fer-
roviario. Ma ora parte un’opera 
più importate che è il rinnovo di 
tutta l’infrastruttura. Il tracciato 
è soggetto a fenomeni idrogeolo-
gici di varia natura che ne com-
promettono l’andamento. Quin-
di tenere aperta una ferrovia che 
fa acqua da tutte le parti, come 
qualcuno  voleva  fare,  sarebbe  
stato un’operazione suicida.  In 
questa  settimana  firmiamo  il  
contratto per il rinnovo di tutto 
l’armamento ferroviario. Novan-

ta milioni di euro. Risorse mai 
investite sulla ferrovia di Bene-
vento. Un’occasione storica. Giu-
stamente  i  cittadini  chiedono  
certezze. Non le possiamo dare 
ma possiamo garantire il massi-
mo impegno a portare a compi-
mento  quest’operazione»,  ha  
concluso. 
Un intervento che è servito a ri-
schiare alcune delle nubi che so-
vrastano il panorama delle ope-
re  pubbliche  della  provincia.  
Tant’è  che  è  lo  stesso  sindaco  
Clemente Mastella a dire «Dob-
biamo rompere questa  spirale.  
Ci siamo trovati in un labirinto 
con  la  Benevento-Caianello».  
«Dalla  Regione  chiari  segnali  

che la Campania è tutta uguale» 
ha precisato il consigliere regio-
nale  Luca  Cascone  che  ha  ag-
giunto: «Ci sono stati grandi in-
vestimenti nelle aree interne.  I  
fondi dello sviluppo e coesione 
ora  bloccati  sono  decisivi».  E  
sull’elettrificazione  della  linea  
ferroviaria  Benevento-Avellino  
ha  detto:  «Abbiamo  stanziato  
200 miliardi di euro per Rfi per 
questi  interventi.  Stanno  com-
pletando il tratto fino ad Avelli-
no  e  poi  inizieranno  quelli  da  
Avellino a Benevento». 
Per quanto riguarda la Fortorina 
Nicola Montesano responsabile 
Anas Campania ha detto: «Stia-
mo lavorando per  il  completa-

mento dei lavori della variante 
di San Marco dei Cavoti. Un inve-
stimento di 67 milioni di euro. È 
stata completata la progettazio-
ne  esecutiva».  C’è  la  conferma  
che «il cantiere aprirà entro apri-
le di quest’anno». Giuseppe An-
zalone segretario Filt - Cgil Bene-
vento Avellino che ha promosso 
l’incontro,  ha  sottolineato  che  
«sensibilizzare sul tema delle in-
frastrutture e della mobilità è im-
portante. Bisogna accelerare sul-

le aree interne e allo stesso tem-
po mettere in piedi azioni mirate 
per  far  uscire  fuori  dall’isola-
mento territori già fragili. La Val-
le  Caudina  è  letteralmente  ab-
bandonata, perché il servizio so-
stitutivo non è soddisfacente. La 
strada statale 7 grida vendetta». 
Angelo Lustro, segretario gene-
rale Filt Cgil Campania ha invece 
voluto  ricordare  che  le  infra-
strutture rappresentano la chia-
ve di volta «per lo sviluppo del 

territorio in termini economici e 
occupazionali. Togliere un terri-
torio dall’isolamento è importan-
te. Abbiamo organizzato questo 
incontro per dare certezze al ter-
ritorio  rispetto  ai  progetti  in  
campo, per sentire gli attori isti-
tuzionali  interessati,  a  quello  
che è stato messo in atto. Un ter-
ritorio che solo ora comincia ad 
avere una risposta adeguata in 
termini di infrastrutture». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN LORENZELLO
Michele Palmieri 

A San Lorenzello gli allievi della 
scuola dell'Infanzia hanno dise-
gnato le proprie carte d'identi-
tà,  poi  timbrate  e  firmate  dal  
sindaco Antimo Lavorgna, che 
li ha ricevuti presso la sede mu-
nicipale, nell'ambito di un pro-
getto  scolastico  di  educazione 
civica. Una iniziativa che aveva 
l’obiettivo di favorire, nei giova-
nissimi, lo sviluppo dei concetti 
di cittadinanza. Ben lieto di ac-
cogliere i suoi piccoli cittadini, 
Lavorgna si è soffermato prima 
a leggere e ha poi  regalato  ai  
bambini l'albo illustrato dal tito-
lo «E se fossi una tigre?». L'ini-
ziativa  è  nata  nell'ambito  del  
progetto di educazione civica at-
tivato presso la scuola dell'in-
fanzia che è uno dei plessi dell'I-
stituto  comprensivo  «Andrea  
Mazzarella».  L’istituto,  con  al  
vertice la dirigente Anna Maria 
Puca, è dislocato su Cerreto San-
nita, dove è localizzata la sede 
centrale, e su San Lorenzello. 
Il «Mazzarella» è suddiviso in 6 

plessi: infanzia, primaria e me-
die di Cerreto Sannita; infanzia, 
primaria e medie di San Loren-
zello. Nella scuola dell'infanzia 
laurentina il progetto di educa-
zione civica è stato coordinato 
dalle insegnanti Liberata Cassel-
la, Teresa Cirelli, Marianna Co-
langelo, Carmela Covino, Nun-
zia Iannucci e Matilde Pengue. 
La responsabile  di  plesso Car-
mela Covino, ha voluto eviden-
ziare che il progetto di educazio-
ne civica è stato elaborato «per 
condurre i bambini a riflettere 
sull'importanza di tutti quei con-
cetti utili per la creazione di una 

propria  identità,  nell'ottica  di  
sviluppare un proprio approc-
cio personale nella comprensio-
ne ed applicazione del concetto 
istituzionale  di  cittadinanza».  
«Colgo l'occasione - continua la 
docente - anche per ringraziare, 
a nome di tutta la scuola, il gen-
tilissimo vigile Antonio, che ci 
ha  accompagnato  per  l'intero  
percorso, dalla sede scolastica 
alla  sede  municipale  laurenti-
na».  Insomma,  una  iniziativa  
che guarda alla formazione e al-
lo sviluppo delle nuove genera-
zioni.
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Educazione civica e scuola dell’infanzia:
carte d’identità fai da te per baby alunni

FRAGNETO MONFORTE
Paolo Bontempo

Dal Comune arriva il via libera 
all’istituto  comprensivo  
«S@mnium»: sono disponibili i 
locali necessari all’ampliamen-
to del servizio di mensa scolasti-
ca presso il plesso di via Padre 
Pio da Pietrelcina, idonei all’e-
spletamento del servizio in mo-
dalità di tempo pieno in favore 
degli alunni che si iscriveranno 
alla prima elementare per l’an-
no scolastico 2024/25. A tal pro-
posito  l’esecutivo  guidato  dal  
sindaco Luigi Facchino, ha adot-
tato un provvedimento ad hoc 
per comunicare la disponibilità 
dei locali per la refezione a parti-
re  proprio  dal  prossimo  anno  
scolastico.  «Il  prolungamento  
dell’orario  scolastico  nelle  ore  
pomeridiane – ha spiegato Fac-
chino - risponde meglio alle mu-
tate esigenze dei nuclei familia-
ri, in particolare quelli dove en-
trambi i genitori svolgono attivi-
tà  lavorativa.  I  locali  adibiti  a  
mensa presso il plesso dell’isti-
tuto comprensivo sono stati di 

recente ristrutturati e pertanto 
risultano idonei all’ampliamen-
to del servizio di mensa scolasti-
ca a tempo pieno. A tal proposi-
to  abbiamo  comunicato  la  
“S@mnium” di Pontelandolfo la 
disponibilità dei locali necessari 
all’ampliamento del servizio. È 
fondamentale, infatti, la reintro-
duzione del tempo pieno nella 
scuola primaria, quale opportu-
nità di apprendimento e di so-
cialità, potendo nelle ore aggiun-
tive conciliare la didattica curri-
culare con attività e esperienze 
organizzate  in  collaborazione  
con la comunità educante». 

Era stato il dirigente scolastico 
del «S@mnium» a chiedere for-
malmente al Comune la disponi-
bilità dei locali ampliati per la 
mensa al fine di poter inoltrare 
all’ufficio scolastico provinciale 
di Benevento l’istanza di attiva-
zione del tempo pieno, dal pros-
simo anno scolastico, per la pri-
ma  elementare  di  Fragneto  
Monforte.  Il  servizio di mensa 
scolastica rientra tra i servizi di 
supporto all’attività scolastica e 
ha quale scopo quello di contri-
buire  all’effettivo  esercizio  del  
diritto di studio.
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I locali sono idonei: dal prossimo anno
mensa e tempo pieno alle elementari

Treni per Napoli, Eav:
«A marzo fine lavori,
poi tocca ad Ansfisa»
Nel convegno promosso dalla Cgil i chiarimenti di De Gregorio:
«Opere sulla tratta, i ritardi causati dai rincari legati al Covid»

La previsione: «In carrozza da dicembre»
Per i pendolari un altro anno di disagi

I BUS SOSTITUTIVI
IMPIEGANO DUE ORE
IL COMITATO:
«GLI AMMINISTRATORI
NON HANNO IDEA
DI QUANTO SIA DURA»
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CALDERONE: «IL SISTEMA
DEI CREDITI TUTELA 
LE IMPRESE REGOLARI»
TORNA IL REATO PENALE SE
SI UTILIZZA MANODOPERA
ILLECITAMENTE

I PROVVEDIMENTI
R O M A  Oltre 25 miliardi di euro per 
accelerare la macchina del Pnrr tra 
investimenti alle imprese - soprat-
tutto in ottica green - e nuovi posti 
letto per gli studenti. Una governan-
ce con maggiori poteri al governo 
per controllare e sostituirsi agli enti 
non  virtuosi,  commissariandoli.  
Stretta e controlli per aumentare la 
sicurezza sui luoghi di  lavoro. Il  
Consiglio dei ministri ha approvato 
ieri il decreto Pnrr, durante una riu-
nione nel quale si sarebbe registra-
ta qualche tensione anche sui finan-
ziamenti alle Ferrovie tra il mini-
stro delle Infrastrutture Matteo Sal-
vini e quello degli Affari europei, 
Raffaele Fitto. «Diamo una risposta 
di coerenza, di serietà e di merito, 
perché abbiamo garantito per inte-
ro la copertura di tutti questi pro-
getti», ha fatto sapere Fitto. 

Sul  fronte  finanziario  -  anche  
grazie alla rimodulazione concor-
data a Bruxelles sui progetti non at-
tuabili - vengono sbloccati 25,5 mi-
liardi per raggiungere gli obiettivi 
del Pnrr, di cui 12 per le imprese. 
Quasi 2,76 miliardi sono per il Re-
powerEU, 9,5 miliardi arrivano dal-
la rivisitazione dei progetti, il resto 
è stato recuperato utilizzando resi-
dui del piano, finanziamenti non 
utilizzati del Fondo pluriennale de-
gli investimenti, della quota nazio-
nale del Fsc (Fondo di sviluppo e 
coesione)  e  del  Piano  nazionale  
complementare (Pnc). 

LE AMMINISTRAZIONI 
Ai più risorse seguono più controlli 
e strumenti per realizzare riforme 
e chiudere i cantieri entro la sca-
denza del 2026. La vecchia unità di 
missione, potenziata con dipenden-
ti e funzionari, passa le sue funzioni 
a una struttura di missione presso 
la presidenza del Consiglio. Soprat-
tutto potrà avviare gli  iter per il  
commissariamento delle ammini-
strazioni non virtuose. Non solo, 
queste dovranno anche restituire i 
fondi - e il Mef potrà rivalersi su al-
tre forme di spesa - se la Commis-
sione Ue rileverà disallineamenti. 
Sempre sul versante dei controlli, 
poi, le prefetture, con apposite cabi-
ne di regia, monitoreranno i proget-
ti dei Comuni. In campo anche il 
“Comitato per la lotta contro le fro-
di nei confronti della Ue”, integrato 
con guardia di finanza e Corte dei 
conti.

Tra i  12 miliardi destinati alle 
aziende, 6,3 miliardi finanziano il 
piano per la Transizione energetica 
5.0, voluto dal ministro delle Impre-
se Adolfo Urso. Punta ad agevolare 
la  modernizzazione  dei  processi  
produttivi delle società in salute, in 

ottica  green  (no  a  inceneritori  e  
combustibili  fossili  e  incentivi  ai  
pannelli solari prodotti in Europa). 
Ci saranno crediti dal 5 al 45 per 
cento per investimenti fino a 50 mi-
lioni, destinati a soluzioni hi-tech 
che riducano i consumi elettrici al-
meno del 3 per cento della struttura 
o del 5 per cento dei processi frutto 

di investimenti, oppure favorisca-
no l’autoconsumo da fonti rinnova-
bili. Nessun discrimine in base alla 
dimensione  dell’impresa  e  com-
pensazione con l’F24. Tra le solu-
zioni  innovative  sono  comprese  
l’intelligenza artificiale e i dispositi-
vi IoT (soggetti a qualche dubbio 
sulla privacy). I crediti d’imposta sa-

ranno automatici, senza istruttorie 
o autorizzazioni, ma sarà richiesta 
la certificazione dell’impatto in ter-
mini di efficienza energetica.

Sbloccati poi gli 1,2 miliardi di eu-
ro destinati dal Pnrr alla costruzio-
ne di 60mila alloggi per gli studenti. 
Su proposta della ministra per l’U-
niversità  e  Ricerca,  Anna  Maria  
Bernini, via libera al bando per av-
viarne la realizzazione. La ministra 
nei prossimi giorni individuerà an-
che un commissario che integrerà 
le competenze del suo dicastero, 
mentre nel decreto Pnrr sono entra-
te le regole d’ingaggio per il capito-
lo:  ampliamento della  platea dei  
soggetti privati in convenzione con 
il pubblico, contributi sotto forma 
di credito d’imposta anche ai pro-
prietari degli immobili, semplifica-
zioni per i cambi di destinazione 
d’uso.

Nel  decreto  entra  anche  uno  
sgravio straordinario per la stabiliz-
zazione di badanti e colf: dal prossi-
mo 1° aprile al 31 dicembre 2025, le 
famiglie potranno assumerli o sta-
bilizzarli, con un esonero del 100 
per cento sui contributi previden-
ziali e assicurativi, se l’anziano ha 
almeno 80 anni, un’indennità di ac-
compagnamento e un Isee fino a 
6mila euro. Lo sconto può arrivare 
fino a 3mila euro e sarà riconosciu-
to per un massimo di 24 mesi. Parte 
poi l’It Wallet, il portafoglio digita-
le, a cui ha lavorato il sottosegreta-
rio  all’Innovazione  Alessio  Butti.  
Progressivamente, a partire dall’e-
state, carta d’identità, tessera sani-
taria, carta della disabilità, patente 
di guida, passaporto e tessera elet-
torale diventeranno digitali e saran-
no disponibili per tutti i maggioren-
ni sull’app Io.

LA DIGITALIZZAZIONE
Restando sul fronte pubblica am-
ministrazione, novità sui pagamen-
ti alle imprese: ministeri e comuni 
sopra i 60mila abitanti dovranno 
presentare un piano di rientro al 
ministero dell’Economia. Il Poligra-
fico dello Stato aiuterà le ammini-
strazioni pubbliche per digitalizza-
re e “dematerializzare” gli archivi 
documentali. Arrivano 28 milioni 
per far dialogare tra loro le banche 
dati degli enti sanitari coinvolti nel-
la gestione del registro sanitario na-
zionale. Oltre a quello per gli alloggi 
universitari, saranno quindi nomi-
nati un commissario per i beni se-
questrati alle mafie e un altro per 
contrastare gli insediamenti abusi-
vi e il caporalato in agricoltura. In-
tanto è scontro tra l’Associazione 
nazionale magistrati e il ministero 
della Giustizia sulle regole per i fu-
turi concorsi per assumere più to-
ghe.

Giacomo Andreoli
Francesco Pacifico
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LE MISURE
R O M A Una patente a punti per le im-
prese: è questo il nuovo strumento 
che il governo metterà in campo in 
tema di sicurezza sui luoghi di lavo-
ro dal primo ottobre 2024. «Lo svi-
lupperemo con il  supporto delle  
parti sociali e le organizzazioni di 
categoria dell’edilizia, con l’obietti-
vo di far crescere questo percorso e 
inserire altre attività» assicura la 
ministra del Lavoro Marina Calde-
rone. Lo schema comunque è già 
predisposto: per ogni irregolarità ri-
scontrata  saranno  decurtati  dei  
punti, in caso di infortuni mortali 
se ne perdono 20 su un totale di 30. 
E visto che il  punteggio minimo 
previsto per continuare ad operare 
è fissato a 15 punti, di fatto a fronte 
di un incidente mortale l’impresa 

non potrà partecipare ai bandi pub-
blici: fino a sei mesi, oltre a dover 
pagare una multa fino a dodicimila 
euro. L’ispettorato del lavoro potrà 
sospendere la patente anche per 12 
mesi. 

Dopo una mattinata di confronti 
con le parti sociali a Palazzo Chigi, 
nel pomeriggio il governo ha vara-
to l’annunciata stretta per tutelare 
la sicurezza sul lavoro. Le norme 
sono contenute nel decreto Pnrr. 
Oltre alla patente a punti, il pacchet-
to prevede l’aumento dei controlli 
anche  attraverso  l’assunzione  di  
800 nuovi ispettori, saranno ina-
sprite le sanzioni, torna il reato pe-
nale per la somministrazione illeci-
ta di manodopera (era stato depe-
nalizzato nel 2016). «Diamo attua-
zione al piano nazionale per la lotta 
al  lavoro  sommerso  2023-2025,  
con un approccio delle tre C: con-
trolli, contrasto e compliance» dice 
Calderone. 

LE PENALIZZAZIONI
La patente a punti costituirà una 
sorta di identikit del datore di lavo-
ro (azienda o partita iva) per quan-
to riguarda il rispetto delle norme 
sulla sicurezza dei dipendenti. Già 
per ottenere il documento - che sa-

rà digitale - bisognerà essere a po-
sto con determinati requisiti: docu-
mento unico di regolarità contribu-
tiva (Durc); documento di valuta-
zione dei rischi (Dvr); documento 
unico di  regolarità fiscale (Durf);  
obblighi formativi. Appena rilascia-
ta la patente conterrà 30 punti. A 
ogni irregolarità riscontrata il pla-
fond diminuisce in base a penaliz-
zazioni già stabilite: in caso di inci-
dente mortale sul luogo di lavoro si 
perdono 20 punti, se l’incidente de-
termina un’inabilità permanente al 
lavoro ne vengono decurtati 15, se 
l’inabilità invece è temporanea e 
comporta un’astensione dal lavoro 
del dipendente superiore a 40 gior-
ni la penalizzazione è pari a 10 pun-
ti. Le decurtazioni diminuiscono in 
base alla  gravità dell’irregolarità.  
L’Ispettorato del lavoro, nei casi di 
infortuni  mortali  oppure  tali  da  
provocare inabilità permanente al 
lavoro, assoluta o parziale, può so-
spendere la patente, in via cautelati-
va, fino a un massimo di dodici me-
si. 

I crediti decurtati possono esse-
re reintegrati  a seguito della fre-
quenza di corsi che consentono di 
riacquistare cinque crediti alla vol-
ta. La patente a punti - si legge in 

una nota di Palazzo Chigi - serve a 
«salvaguardare le imprese regola-
ri».  Sullo  strumento  sono  state  
espresse molte perplessità dalle or-
ganizzazioni delle imprese (Confar-
tigianato, Confapi, Confimi, Cna). Il 
governo ha promesso di continua-
re il confronto. Tra le novità arriva 
anche una regolarizzazione . «Chi 

aderisce spontaneamente a degli  
obblighi avrà diritto ad una riduzio-
ne delle sanzioni civili» ha annun-
ciato Calderone, sottolineando pe-
rò che questo non riguarderà «mai 
e poi i debiti per premi e contributi: 
quelli vanno integralmente paga-
ti». Confermato il ritorno del reato 
penale - abolito nel 2016 - per la 
somministrazione di manodopera 
illecita, e l’aumento del numero di 
ispezioni: obiettivo +40% quest’an-
no, per poi aumentare ancora con 
l’innesto di 800 nuovi ispettori.

I SINDACATI
Diversificato il giudizio dei sindaca-
ti. Per il leader Cisl, Luigi Sbarra, si 
tratta di «misure condivisibili». Par-
la di «passo avanti» il vicesegreta-
rio dell‘Ugl, Luigi Ulgiati. Troppo 
poco invece per il numero uno Cgil, 
Maurizio  Landini,  che  annuncia  
«mobilitazioni». Critico anche il se-
gretario  generale  Uil,  Pierpaolo  
Bombardieri: «Nonostante alcune 
nostre proposte siano state accolte, 
c’è ancora molta strada da fare».. 

Giusy Franzese
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Imprese, energia e Pa
dal Pnrr 25,5 miliardi
`In Cdm sì al decreto: accelerazione su opere
e riforme. Commissariati gli enti in ritardo

`Studentati, bando per 60mila posti letto
Sgravi fiscali per stabilizzare badanti e colf

Le novità dello “sblocca-Pnrr”

Withub

CHI SBAGLIA

PAGA

Il governo si potrà

sostituire alle strutture

di missione

che non attuano

i progetti del Pnrr.

Più controlli

anti-illeciti

1

I COMMISSARI

STRAORDINARI

Arrivano

tre commissari

straordinari per:

alloggi universitari,

lotta al caporalato

e beni confiscati

alla mafia

2

TRANSIZIONE 5.0 

Oltre 6 miliardi

di aiuti alle imprese

per la modernizzazione

dei processi produttivi

in ottica green

5

BADANTI

Esonero fino

a 3mila euro

dei contributi

per assumere

o stabilizzare

badanti e colf

per gli over80

7

CANTIERI

E COMUNI

Misure

di semplificazione 

per l’affidamento

dei contratti,

si cercano 10 miliardi

definanziati dal Pnrr

per i Comuni

3

GIUSTIZIA 

Assunzione più facile

per i magistrati,

stabilizzazione

dei precari e incentivi

agli addetti all'Ufficio

del processo

che smaltiscono

le pratiche

4

IT-WALLET

Parte il portafoglio

digitale: nei prossimi

mesi carta

d’identità, tessera

sanitaria e carta

della disabilità

saranno sull'app Io

6

SANZIONI RIDOTTE
PER CHI SANA 
IN MODO SPONTANEO 
LE VIOLAZIONI 
MA SONO ESCLUSI
I CONTRIBUTI 

Patente a punti e più ispettori
sicurezza sul lavoro, arriva la stretta

6,3 MILIARDI DI EURO
ALLE AZIENDE
PER LA TRANSIZIONE
ENERGETICA. SINDACI 
E MINISTERI DEVONO
VELOCIZZARE I PAGAMENTI

LE RISORSE 
DEL PIANO EUROPEO
Raffaele Fitto, ministro 
Affari europei, coesione 
territoriale e Pnrr, e 
Marina Elvira 
Calderone, ministro del 
Lavoro durante la 
conferenza stampa

IL CASO
R O M A  Cambiano ancora le re-
gole sull’Isee, l’indicatore sulla 
base del quale si accede agli 
aiuti che sostituiscono il reddi-
to di cittadinanza e a numerosi 
bonus. Il governo, con il decre-
to sblocca-Pnrr, rimette mano 
alla norma inserita in mano-
vra  che  cancella  dal  calcolo  
dell’Isee gli investimenti in tito-
li di Stato fino a cinquantamila 
euro. Verranno comunque cal-
colati quando chi ha i Btp in ta-
sca chiede i nuovi sussidi an-
ti-povertà, ovvero l’Assegno di 
inclusione e il Supporto per la 
formazione e il lavoro. 

Insomma,  l’obiettivo  è  di  
rendere la vita difficile a chi 
sfrutta l’escamotage dei titoli 
di Stato per abbassare il pro-
prio Indicatore della situazio-
ne economica equivalente, in 
modo da riuscire a ottenere i 
sussidi  destinati  ai  nuclei  in  
condizione di grave svantag-
gio. La norma in legge di Bilan-
cio che non fa pesare sull’Isee i 
Btp, i buoni fruttiferi e i titoli 
postali ha avuto fin qui una vi-
ta difficile. Il decreto attuativo 
del Mef che doveva renderla 
operativa già a gennaio è stato 
più volte  rimandato  proprio  
perché c’erano delle falle da si-
stemare. Come detto, l’esclu-
sione dei titoli di Stato dal cal-
colo dell’Isee non varrà per i 
beneficiari dell’Assegno di in-
clusione (che vale oltre 600 eu-
ro al mese) e per i percettori del 
Supporto formazione e lavoro 
(350 euro). La norma, si legge 
nel decreto legge approvato ie-
ri in Consiglio dei ministri, è 
stabilita «al fine di consentire il 
raggiungimento delle catego-
rie  più  vulnerabili  del  Pro-
gramma nazionale per la ga-
ranzia di occupabilità dei lavo-
ratori (Gol) del Pnrr». 

Francesco Bisozzi
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Cambia l’Isee:
i Btp escono
dal calcolo
per gli aiuti
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IL DIBATTITO
Paolo Bocchino 

Due mesi per rendere operativo 
il  nuovo  terminal  dei  bus  ex-
traurbani. Ma il cantiere di piaz-
za Risorgimento non partirà se 
non sarà disponibile la soluzio-
ne ponte. È ufficialmente scatta-
to il conto alla rovescia che do-
vrà portare alla realizzazione di 
una sistemazione alternativa a 
quella attuale di via Pertini. La 
pubblicazione,  venerdì  scorso,  
della determina del settore La-
vori  pubblici  di  approvazione  
del bando e del disciplinare di 
gara per il maxi progetto di ri-
qualificazione urbana di piazza 
Risorgimento e dell’area ex La 
Salle  ha  ufficializzato  l’immi-
nente  avvio  della  procedura  
d’appalto. Più precisamente,  il  
countdown partirà con la pub-
blicazione del bando e del disci-
plinare sul portale comunale de-
gli appalti, che si prevede avver-
rà a metà di questa settimana. 
Da quel momento decorreran-
no i 35 giorni per la presentazio-
ne delle offerte, cui seguiranno 
le usuali operazioni di verifica e 
le procedure di firma del con-
tratto.  Saranno necessari,  per-
tanto, almeno due mesi ancora, 
prima di veder partire uno dei 
cantieri più importanti, attesi e 
discussi della città. 

IL PIANO ALTERNATIVO 
Cantiere che determinerà auto-
maticamente la necessità di ave-
re pronto il “piano B” per assol-
vere  la  funzione  attualmente  
svolta dall’area ex La Salle, ovve-
ro quella  di  punto di  arrivo e  
partenza degli autobus che col-
legano  il  capoluogo  sannita  a  
tutte le altre destinazioni. Meta 
quotidiana delle migliaia di gio-
vani  studenti  che  frequentano 
gli istituti scolastici della città. 
Ma in ogni caso, non si correrà il 
rischio di lasciare i ragazzi sen-
za un terminal. Lo assicura il de-
legato  comunale  ai  Trasporti  
Luigi Ambrosone: «Stiamo lavo-
rando da tempo alla sistemazio-
ne temporanea per lo staziona-
mento  dei  bus  extraurbani,  e  
siamo ormai ai dettagli. Ma ga-
rantisco fin d’ora che il cantiere 

di piazza Risorgimento non par-
tirà se non avremo un luogo al-
ternativo per i pullman. L’area 
più idonea è  stata  individuata 
nel parcheggio della sede pro-
vinciale del Coni in via Santa Co-
lomba, zona vocata perché facil-
mente raggiungibile attraverso 
la viabilità esterna al nucleo ur-
bano, e perché ospita numerosi 
istituti  scolastici.  È,  perdipiù,  
adiacente il deposito-capolinea 
della Trotta che eroga il servizio 
di trasporto urbano. L’area indi-
viduata ha una superficie utile 
analoga a quella attuale di via 
Pertini, e permette dunque l’ac-
coglimento dei bus anche negli 
orari di punta. Ha inoltre un du-
plice varco, su via Santa Colom-
ba e via Rivellini, che agevola le 
operazioni di ingresso e uscita 
dei mezzi. La soluzione, pertan-

to, è individuata, ed è ottimale, 
considerando le difficoltà insite 
nel reperimento di un’area di so-
sta così ampia. In più - aggiunge 
il delegato ai Trasporti - contia-
mo di realizzare in città anche 
due postazioni  per  la  fermata  
breve dei pullman, in via Paolel-
la e in via Diacono, dalle quali 
gli studenti potranno raggiunge-
re comodamente i  plessi  della 
zona alta e del rione Ferrovia». 
Quadro, dunque, pressoché defi-
nito. Ma allora cosa manca an-
cora al  varo del  nuovo termi-
nal? «Un sopralluogo con i tec-
nici comunali e la concertazio-
ne con le forze sociali e i rappre-
sentanti  di  categoria  -  spiega  
Ambrosone - Passaggi che non 
sono stati ultimati per ragioni di 
disponibilità  concomitanti  dei  
funzionari, ma che presto saran-

no effettuati. Avuto l’ok dei tec-
nici in merito al parcheggio in-
terno al Coni e ai due spazi di 
fermata di via Paolella e via Dia-
cono, convocherò i sindacati, le 
organizzazioni  di  categoria,  le  
sigle di rappresentanza dei ge-
stori, per illustrare la soluzione 
e  acquisire  eventuali  suggeri-
menti di dettaglio. I tempi sono 
sì brevi, ma non così imminenti. 
L’iter  di  gara  che  partirà  nei  
prossimi  giorni  si  svilupperà  
per almeno due mesi. Sono cer-
to che in tale lasso di tempo por-
teremo a termine tutti gli adem-
pimenti  e  avremo  il  terminal  
provvisorio per i bus extraurba-
ni».  Rassicurazioni che fungo-
no anche da risposta al recente 
intervento del gruppo consilia-
re del Partito democratico, che 
ha evidenziato la mancanza di 
una soluzione certa a pochi gior-
ni dal varo del cantiere: «Le pa-
role  dei  consiglieri  del  Pd  mi  
hanno stupito - replica Ambro-
sone - Erano presenti alle sedu-
te di commissione nelle quali ho 
personalmente  rappresentato  
questo stesso quadro, spiegan-
do quali azioni si stanno metten-
do in campo, ma ora sembrano 
ignorarlo. Peraltro, senza pole-
mica, è lecito domandare: ma lo-
ro non erano quelli che avrebbe-
ro voluto il terminal soltanto in 
via Pertini?». 
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LA POLEMICA
Evitare gli eccessi più vistosi, ma 
nessuna correzione  drastica.  Le  
commissioni continueranno a riu-
nirsi con la cadenza e le modalità 
attuate fin qui. L’onda mediatica 
che ciclicamente si abbatte sugli 
organismi consiliari del Comune 
di Benevento non travolgerà le at-
tività degli 11 consessi tematici de-
putati alla trattazione preventiva 
dei temi oggetto di deliberazione 
consiliare. Al contrario, parados-
salmente, rischia di determinare 
un ritocco al rialzo dell’entità dei 
gettoni corrisposti ai partecipanti, 
anche se non prevista nell’imme-
diato. Esiti del summit convocato 
ieri mattina a Palazzo Mosti dal 
presidente del Consiglio comuna-
le Renato Parente, con i presidenti 
delle commissioni. 

IL CONFRONTO 
Iniziativa  innegabilmente  legata  
alla ribalta persino nazionale avu-
ta dalle gesta, non sempre inap-
puntabili, di singoli esponenti. Ma 
al di là della ormai celeberrima 
partecipazione al Consiglio di Lui-
gi Scarinzi dalle spiagge dell’Alba-
nia, e di qualche riunione termina-
ta nel brevissimo volgere di una 

manciata di minuti, la prassi se-
guita a Palazzo Mosti non sembra 
discostarsi da quella praticata ne-
gli altri municipi dello Stivale. E 
dunque: dove sarebbe lo scanda-
lo? Questo il mood decisamente 
prevalente ieri nel corso del con-
fronto che non darà luogo ad al-
cun giro di vite. Parente ha richia-
mato i vertici degli organismi ad 
attenersi al dettato regolamentare 
ma anche al buon senso, così da 
prevenire casi limite di facile pre-
sa popolare. Un dress code ade-
guato, ad esempio, avrebbe evita-
to all’ente municipale di finire al 
pubblico ludibrio per una presen-
za virtuale in aula dai lidi vacan-
zieri. Altrettanto per la scelta dei 
luoghi dai quali collegarsi da re-
moto: a dir poco disdicevole, per 
non dire illecito, partecipare alle 
sedute mentre si guida la propria 
autovettura.  Connessione da re-
moto che appare del tutto anacro-
nistica rispetto all’esigenza di di-

stanziamento fisico per la quale 
era stata varata durante la pande-
mia. Ma nessuno toccherà il “Re-
golamento per lo svolgimento in 
modalità  telematica”  licenziato  
dal Consiglio comunale lo scorso 
28 aprile. L’obbligo di giustifica-
zione delle cause di assenza fisica 
alla seduta,  ricordato anche nei  
mesi scorsi da Parente con lettera 
spedita a tutti i presidenti, è for-
malmente rispettato con laconi-
che dichiarazioni dei  consiglieri  

all’atto  della  connessione.  «Le  
commissioni sono legittimamen-
te  convocate»  hanno  messo  in  
chiaro i presidenti che formano 
magna pars della maggioranza a 
supporto del Mastella-bis,  e che 
non fanno mistero della loro pre-
ziosità  numerica.  I  vertici  delle  
commissioni hanno però spiegato 
anche nel merito la bontà dell’a-
zione condotta, che nella massi-
ma parte dei casi non esula dai 
compiti di mandato, ovvero quella 

classica istruttoria dei deliberati 
del Consiglio, e l’attività conosciti-
va preliminare delle questioni am-
ministrative.  Anzi,  se  vogliamo  
dirla tutta, hanno fatto rilevare i ti-
monieri degli organismi consilia-
ri, quelli che vengono percepiti dai 
consiglieri comunali beneventani 
sono gettoni persino “light”, ovve-
ro molto meno pingui di quelli ri-
scossi dagli omologhi di altre città. 
Nella vicina Caserta, ad esempio, 
ogni singola partecipazione vale 
82,63 euro, somma che fa sfigura-
re i “poveri” consiglieri beneventa-
ni cui vanno 42,90 euro a seduta. 
L’ammontare del gettone in città è 
fermo infatti al 2010, data di ulti-
ma modifica avvenuta per effetto 
del decreto 122 di quell’anno che 
rideterminò  per  l’appunto  in  
42,90 euro i 52,97 euro fissati dalla 
delibera di Consiglio del  30 set-
tembre 2002. Ma anche in caso di 
adeguamento al rialzo, non varie-
rebbe il tetto massimo percepibi-
le, salito quest’anno a 2.415 euro 
mensili. Che corrisponde, se tutti i 
31 consiglieri dovessero fare l’en 
plein di presenze, a una spesa an-
nua di 900mila euro, cui si som-
mano i circa 600mila per Giunta e 
presidenza del Consiglio, con tota-
le che sale a 1,5 milioni. 

pa.bo.
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`Due mesi per rendere operativo
lo spazio che ospiterà i bus extraurbani

AD OSPITARE
I MEZZI SARÀ
QUASI SICURAMENTE
IL PARCHEGGIO
DELLA SEDE 
PROVINCIALE CONI

`L’assessore Ambrosone: «Il cantiere 
non partirà se non avremo l’alternativa»

Nuovo terminal bus
piazza Risorgimento
lavori in stand-by

La mobilità, i nodi

Il caso gettoni ai consiglieri:
a Caserta guadagnano di più

L’INIZIATIVA
Angela Gerarda Fasulo

Costituito presso la sede del 
Cesvob, palazzo del volonta-
riato, il «Comitato per la Ri-
forma  Costituzionale  San-
nio». Si tratta di un comitato 
con struttura aperta a chiun-
que abbia interesse ad aderi-
re.  Affiliandosi,  il  cittadino 
può partecipare a ogni ini-
ziativa civica: non è necessa-
rio  attestare  particolari  re-
quisiti  d’ingresso.  Agli  atti  
del  comitato,  il  verbale  re-
datto da Marcarelli ne con-
ferma  l’effettiva  costituzio-
ne. 
L’obiettivo della nuova real-
tà è seguire l’iter della rifor-
ma costituzionale, cosiddet-
ta «del Premierato», per po-
ter mettere in campo confe-
renze, dibattiti, dispute, ap-
profondimenti  e  confronti  
sul tema. Sostanzialmente, il 
comitato nasce con l’intento 
di coinvolgere a maglia lar-
ga, attraverso diverse inizia-
tive utili alla collettività, pro-
prio gli elettori e le forze po-
litiche  e  culturali  sannite,  
dando vita a una partecipa-
zione che li veda interagire a 
prescindere da qualsiasi for-
ma di schieramento esisten-
te. 
Il  comitato  è  costituito  da  
Francesco  Agozzino,  Silvio  
Baccari, Danilo Boscaino, Al-
berto Capozzi, Fernando De 
Gregorio, Giuseppe De Ioan-
ni, Antonio Follo, Monica Ia-
chetta, Bartolomeo Iannace, 
Serena  Marcaralli,  Angelo  
Marino, Sergio Mostacciuo-
lo, Antonietta Sparaneo, Raf-
faele Simone, Giovanni Zar-
ro,  Nicola  Zotti,  Salvatore  
Zotti.  Già  delineato  il  pro-
gramma  delle  attività  che  
prevede, a breve, una riunio-
ne  del  comitato  per  poter  
consolidare, strutturare e ap-
provare un’efficace organiz-
zazione interna. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sannio, nasce
il Comitato
per la riforma
costituzionale

DAL COMUNE
LA REPLICA AL PD:
«PAROLE CONSIGLIERI 
MI HANNO STUPITO
SONO A CONOSCENZA
DELL’INTER SEGUITO»
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DI GIUSEPPE DE GIROLAMO 

AVELLINO. Rispetto al 2023, 
questa di Beer&Food Attraction 
e BBTech expo, ha fatto regi-
strare un vero record con un + 
20% solo per quanto riguarda le 
visite professionali a cui vanno 
aggiunti gli oltre 600 brand 
espositori dislocati in 14 padi-
glioni e con la presenza di 125 
buyer internazionali. Tra i primi 
Paesi di provenienza dei buyer 
troviamo: Spagna, Canada, Ger-
mania, USA e Svezia, in pratica 
un vero record. Le 4 Arene te-
matiche sono state animate da 
talk e concorsi tra cui: l’Interna-
tional Horeca Meeting, i Cam-
pionati della Cucina Italiana, il 
Premio Birra dell’Anno, l’Italian 
Craft Beer Conference e Pizza 
Senza Frontiere - World Pizza 
Champion Games.  
Ha riscosso un grande successo 
anche la 2ª edizione del Mixo-
logy Circus, che ha visto la par-
tecipazione di 10 locali tra i più 
trendy nel mondo della miscela-
zione d’eccellenza, italiani ed 
europei. Un ideale punto di rife-
rimento imprescindibile per tut-
te le filiere dell’Horeca: birre, 
bevande, food, ma anche mate-
rie prime e tecnologie per la pro-
duzione e l’imbottigliamento di 
birre e bevande. Forte incre-
mento anche di iscrizioni, oltre 
700 pizzaioli, provenienti da tut-
to il mondo, per la partecipazio-
ne alle gare di “Pizza Senza 
Frontiere - World Pizza Cham-
pion Games” dove Aniello Sor-
rentino è stato l’unico napoleta-
no a salire sul podio conqui-
stando il premio come pizzaio-
lo più giovane sotto i 30 anni con 
il punteggio più alto e la meda-
glia di bronzo con la sua pizza: 
un impasto classico diretto al 
65% di idratazione, con crema 
di topinambur, mozzarella, von-
gole, datterini confit, chips topi-
nambur e prezzemolo cristalliz-
zato. Grande attenzione per le 
birre artigianali da parte di visi-
tatori, imprenditori e buyer ed 

anche per il concorso della piz-
za che ha visto gare con tema 
pizza e birra dove si sono pro-
posti Carmine Ragno titolare 
dell’omonima di Avellino e il 
34enne Antonio Musto con le 
pizze “Oro d’Irpinia” e “Serpi-
cum” abbinate rispettivamente a 
birra “Andromeda” e “Amaran-
ta” del birrificio “Ventitrè” di 
Grottaminarda. Infine, come da 
anni, l’evento IEG alla Fiera di 
Rimini di fine febbraio, ospita i 
Campionati della Cucina Italia-
na della Federazione Italiana 
Cuochi, che in questa ottava edi-
zione sono stati archiviati con un 
record di iscrizioni del +30% al-
le competizioni, soprattutto da 
parte dei giovani. Tre giornate 
intense di gare dove la Cucina 
Calda a Squadre Senior del Cu-
linary Team Avellino ha domi-
nato su tutti conquistando il pri-
mato nazionale. Mentre nella ca-
tegoria Junior, sempre della Cu-
cina Calda a Squadre, Campio-
ne d’Italia è lo Junior Team 
Unione Regionale Cuochi To-
scana. La Campania ancora una 
volta ha fatto incetta di medaglie 
e successi. Oltre la medaglia 
d’Oro e titolo di Campione d’Ita-
lia 2024, l’Associazione Cuochi 
di Avellino porta a casa: nella ca-
tegoria K1 2 medaglie d’argen-
to ed una di bronzo, nella Mi-
stery Box un bronzo, nella Mi-
stery Box Lady Chef un bronzo, 
nella Senior cucina calda un 
bronzo, nella K1 Junior cucina 
calda singoli un Oro ed un bron-
zo, nella K2 Senior Pasticceria 
l’argento, infine il premio Social 
giovane cuoco è stato assegnato 

a Salvatore Pezone. L’Associa-
zione Cuochi Benevento: nella 
categoria Junior un bronzo, nel-
la Migliore allievo un bronzo ed 
ancora il diploma ragazze spe-
ciali. La SEML Associazione 
Stabiese Equana Monti Lattari, 
come SEML squadra l’Oro, nel-
la categoria team street food 
SEML l’argento, nella categoria 
Mistery Box SEML l’argento, 
nella categoria K1 medaglia di 
bronzo ed a completare l’argen-
to con Liberato Vincenzo.  
L’Associazione Cuochi Caserta 
FIC: il team Junior chef Caser-
ta FIC conquista l’Oro, il team 
Senior chef Caserta FIC con-
quista l’argento, nella K1 Cuci-
na calda Junior singoli l’Oro, 
nella K1 Cucina calda Senior 
medaglia di bronzo, nella K2 Se-
nior pasticceria l’argento, nella 
Mistery Box l’argento, infine il 
premio Social al giovane cuoco 
Salvatore Pezone. L’Associa-
zione cuochi Torre del Greco: 
nella categoria K1 cucina calda 
vince il bronzo. RIASSUMEN-
DO: Avellino 2 oro, 2 argento, 5 
bronzo e premio speciale; Be-
nevento 2 bronzo e un premio 
speciale; SEML 1 oro, 3 argen-
to e 1 bronzo; Caserta 2 oro, 3 
argento, un bronzo e premio so-
cial; Torre del Greco 1 bronzo. 
TOTALE: 5 oro, 6 argento, 10 
bronzo 2 premi speciali ed un 
premio social. Il grande succes-
so di Beer&Food Attraction, or-
ganizzata da IEG alla Fiera di 
Rimini, ha permesso di fissare 
sin d’ora il prossimo appunta-
mento per il 16-18 febbraio 
2025.

Arrivano «I Fenomeni di Economy»
BENEVENTO Tappa sannita per il progetto che risale l’Italia a caccia di imprenditori innovativi e inclusivi

Presentazione a Confindustria col presidente Vigorito e l’assessore regionale Marchiello
BENEVENTO. È in program-
ma a Benevento la tappa campa-
na del progetto “I Fenomeni di 
Economy”, un viaggio, regione 
per regione, cominciato in Sici-
lia e proseguito in Calabria e Pu-
glia con l’obiettivo di risalire lo 
Stivale alla scoperta di impren-
ditori “innovativi, inclusivi, re-
sponsabili”. L’iniziativa è del 
Gruppo Economy in collabora-
zione con Symbola e il Centro 
studi Tagliacarne (Unioncame-
re): nel primo caso per l’indivi-
duazione delle imprese virtuose, 
nel secondo per una lettura nuo-
va e originale del territorio. «Più 
che alla potenza puntiamo al-
l’intelligenza delle esperienze 
imprenditoriali che mettiamo in 
risalto in una apposita piattafor-
ma destinata a diventare un hub 

delle buone pratiche – spiega 
l’editore incaricato del Gruppo 
Economy Alfonso Ruffo -. L’ori-
ginalità del nostro racconto sta 
nella particolarità degli esempi 
raccolti e nella loro capacità di 
generare emulazione per contri-
buire all’affermazione di un’eco-
nomia più giusta e a misura d’uo-
mo secondo l’insegnamento del 
Manifesto d’Assisi». La presen-

tazione del format si terrà gio-
vedì 29 febbraio alle 11 presso 
la sede di Confindustria Bene-
vento alla presenza del presi-
dente Oreste Vigorito, dell’as-
sessore regionale alle Attività 
produttive Antonio Marchiello, 
del direttore di Diligentia Sergio 
Sgambato e del direttore re-
sponsabile di Economy Sergio 
Luciano.

I cuochi irpini Campioni d’Italia
AVELLINO Exploit di premi e riconoscimenti per la delegazione

BENEVENTO

Raddoppio Telesina, settimana cruciale 
Si punta ai cantieri aperti entro ottobre
BENEVENTO.  Infrastrutture e mobilità, risorse per il territorio. 
Poche parole che per il Sannio significano però sviluppo e rap-
presentano l’ultima possibilità di uscire da un isolamento costato 
troppo caro nell’ultimo trentennio ad un territorio che offre tanto: 
storia, cultura, turismo, enogastronomia e altro a partire da im-
portanti attività produttive. Elementi di volano per l’intero San-
nio che, per colpa di infrastrutture non adeguate o assenti, non de-
colla, anzi, da anni è diventata una provincia caratterizzata dalla 
fuga dei giovani: lo spopolamento di un’area interna per eccel-
lenza. Di tutto questo si è parlato questa mattina al Museo del San-
nio in un convegno organizzato dalla Filt Cgil Benevento – Avel-
lino guidata dal segretario generale Giuseppe Anzalone. Al tavo-
lo, per i saluti: il segretario generale della Cgil, Luciano Valle che 
dopo i saluti ha dato la parola al moderatore dell’incontro Ange-
lo Lustro alla guida della Cgil Campania. Trasporti e infrastruttu-
re al centro della giornata di confronto tra il sindacato, Luca Ca-
scone, presidente della IV Commissione permanente della Re-
gione Campania; il sindaco di Benevento, Clemente Mastella, il 
presidente dell’Eav, Umberto De Gregorio per fare il punto sulla 
tratta ferroviaria Benevento-Cancello-Napoli via Valle Caudina, 
chiusa da anni per il potenziamento e messa in sicurezza; Nicola 
Montesano, responsabile Struttura territoriale Anas Campania che 
ha snocciolato i lavori in corso nel Sannio e la prossima novità per 
il raddoppio della Statale Telesina. A concludere i lavori la segre-
taria nazionale Filt Cgil, Maria Teresa De Benedictis. Durante la 
relazione iniziale Giuseppe Anzalone (Filt Cgil) ha puntato dritto 
al fulcro della situazione: «L’obiettivo è sensibilizzare sull’im-
portanza delle infrastrutture e mobilità. C’è bisogno di accelerare 
e mettere in piedi azione mirate per aiutare territori in difficoltà 
come il nostro. Gap infrastrutturale tra Nord e Sud, tra aree co-
stiere e zone interne. Raddoppio Telesina e la riapertura della fer-
rovia Benevento-Napoli via Cancello. Servono tempi certi per le 
opere - ha tuonato il sindacalista che da anni tiene alto il dibattito 
sull’importanza delle infrastrutture per lo sviluppo del Sannio -, ci 
sono territori che stanno morendo e dobbiamo bloccare la fuga dei 
giovani. Serve dare loro una prospettiva anche e soprattutto con in-
frastrutture adeguate ed attrattive». 
Per il raddoppio della Telesina negli ultimi tre anni per via di un 
ricorso sull’aggiudicazione dell’importante opera - 460 milioni di 
euro – si è rallentato l’iter. Dopo la pronuncia del Consiglio di Sta-
to, ora si accelera e già in questa settimana «sarà effettuato l’atto 
amministrativo per la consegna all’Ati – associazione tempora-
nea di imprese - che si è aggiudicata l’opera per l’inizio della pro-
gettazione esecutiva. A fine ottobre partiranno gli interventi» ha an-
nunciato l’ingegnere Nicola Montesano di Anas Campania che ha 
poi fatto il punto sulle altre opere in via di esecuzione: «Grandi 
investimenti di Anas sono concentrati su questo territorio non so-
lo sulle nuove costruzioni ma anche sulla manutenzione pro-
grammata. Abbiamo in corso i lavori per il completamento della 
variante di San Marco dei Cavoti. Entro la primavera partirà an-
che l’opera commissariale per la Fortorina di 36 milioni di euro, 
infine il raddoppio della Telesina». 
«La Regione ha dato dimostrazione e segnali importanti per ri-
marcare come tutte le zone della Campania siano uguali» ha invece 
rimarcato Luca Cascone, presidente della Commissione perma-
nente della Regione Campania che si occupa di trasporti. 
«Soprattutto sulla viabilità dobbiamo fare tanto ma serve lo sbloc-
co dei fondi di sviluppo e coesione. Sono decisivi e rappresenta-
no l'unica fonte di investimento per la viabilità. Stiamo facendo 
dei lavori che stanno creando purtroppo dei disagi per i pendola-
ri della linea ferroviaria Benevento Napoli via Valle Caudina. Al 
termine consegneremo un’opera importantissima e moderna ai cit-
tadini con la rimodernata linea ferroviaria e la nuova stazione Ap-
pia qui a Benevento». 
«I lavori sul segnalamento finiranno a fine marzo, poi si apre la fa-
se dei collaudi e i tempi non dipenderanno più da Eav. I ritardi so-
no dipesi dal Covid e dal caro prezzi. Fattori che hanno influen-
zato e ritardato tutti i lavori pubblici in Italia». Così Umberto De 
Gregorio, numero uno dell’Eav ha spiegato i ritardi e i tempi per 
la riattivazione della tratta ferroviaria regionale che unisce il ca-
poluogo sannita con Napoli attraversando la Valle Caudina. De 
Gregorio che prima di raggiungere il museo del Sannio, in matti-
nata ha effettuato un sopralluogo all’interno del cantiere per la rea-
lizzazione della nuova stazione Appia. «Questa linea era da chiu-
dere, oggi abbiamo 150 milioni di euro investiti sull’opera che sa-
rà rinnovata totalmente. In questa settimana firmeremo il contrat-
to per il nuovo armamento della linea per un valore di 90 milioni 
di euro». È stato il sindaco di Benevento, Clemente Mastella a 
portare i saluti della città agli ospiti del convegno. Il primo citta-
dino ha rimarcato l’importanza delle infrastrutture.
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